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Radiazione solare   

   tumori della pelle ( BCC, SCC, melanoma) 

 

 

apparecchi  (lampade, lettini ) per l’abbronzature  

   tumori della pelle in particolare  

   il melanoma della pelle e dell’ occhio  

  



I tumori della pelle: 

 Non melanocitici  

 Melanomi  

 



Incidenza dei tumori della pelle è in aumento a livello 
mondiale 

Il tumore della pelle non melanomatosi –NMSC- 
(squamocellulare (SCC) e il basocellulare (BCC)) sono i 
tumori più comuni nell’uomo   

L’esposizioni cumulativa a radiazione UV è determinata 
sia da motivi occupazionali che sia ricreativi 

Studi condotti in varie parti del mondo hanno osservato 
una associazione significativa tra tumori della pelle e 
lavoro all’aperto. 

L’aumento di incidenza dei NMSC ha anche un forte 
impatto sulla spesa sanitaria anche in termini di assenza 
dal lavoro per malattia  

Importanza della  prevenzione . 



L’esposizione lavorativa 



L’occhio e la pelle sono i 

due bersagli critici nell’ 

esposizione a radiazione 

ultravioletta  

Effetti a breve termine o da esposizione acuta  

Effetti a lungo termine o da esposizione cronica  











Se applichiamo la percentuale delle esposizioni più comuni 

in Italia, così come stimate da CAREX, al numero di addetti 

in Toscana secondo il Censimento dell’ Industria (1991) 

otteniamo le seguenti stime 

 

N° addetti 1300000 (Censimento 1991) 

N° di esposti 321000 
  

Le esposizioni più comune sono state a:     

  

FUMO PASSIVO      59000 

RADIAZIONE SOLARE     42000  

ASBESTO      27000   

POLVERI DI LEGNO     24000 

SILICE CRISTALLINA     20000   

PIOMBO E COMPOSTI INORG.   17000   

BENZENE      13000 

IPA       10000 

CROMO E COMPOSTI       7000 

NICHEL E COMPOSTI                   4000   

   



Tab. 1a Elenco delle attività che possono comportare elevato rischio di esposizione a radiazione UV solare 

Lavorazioni 
agriciolo/forestali 

Floricoltura - 
Giardinaggio 

Bagnini Istruttori di sport all'aperto 

Edilizia e Cantieristica 
stradale/ferroviaria/navale 

Lavorazioni in cave e 
miniere a cielo aperto 

Pesca e Lavori a bordo di 
imbarcazioni, ormeggiatori, 
attività portuali 

Addetti alle attività di ricerca e 
stoccaggio idrocarburi liquidi e 
gassosi nel territorio, nel mare e 
nelle piattaforme continentali 

Tab. 1b Elenco delle attività che possono comportare rischio di esposizione a radiazione UV solare 

Parcheggiatori Operatori ecologici/netturbini Addetti agli automezzi per 
la movimentazione di terra 

Manutenzioni linee elettriche ed 
idrauliche esterne 

Rifornimento 
carburante: 
stradale/aeroportuale 

Portalettere/ recapito 
spedizioni 

Polizia municipale / Forze 
ordine/militari 

Manutenzioni  piscine 

 

Attività lavorative  



Per attuare misure di tutela per i lavoratori outdoor: 

Esposizione : latitudine, stagione, coperture nuvolosa, durata dell’ 

esposizione, riflettanza dal suolo etc 

  

Nell’attuare le misure di tutela va tenuto sempre 

conto che il rischio da radiazione UV è strettamente 

collegato - oltre che all'esposizione-  anche ai fattori 

individuali, per cui l’attuazione delle misure di tutela 

conseguenti la valutazione dell’esposizione va 

effettuata lavoratore per lavoratore in relazione anche 

ai  dati personali (fototipo, farmaci, patologie), e 

lavorativi (presenza di agenti fotosensibilizzanti) in 

stretta collaborazione con il medico competente  



L'Indice UV è un indice che basandosi sulla posizione del sole, 

sulla nuvolosità prevista, sull'altitudine, sui dati dell'ozono, 

predice l'intensità della radiazione ultravioletta solare 

giornalmente. La scala dell'indice UV va da un minimo di 1 ad un 

massimo di 12, più l'indice è alto, più forte è l'intensità degli UV. 

In tab. 1  si riportano i pittogrammi adottati dalla OMS ai fini dei 

crescenti livello di rischio associati all’UV index. 



Il fototipo ci indica come la pelle reagisce all'esposizione al sole. In 

base al colore della pelle, dei capelli, alla comparsa di eritemi e 

all'attitudine ad abbronzarsi. 

Fototipo 1  Capelli rossi o biondi. Pelle lattea, spesso con  

  efelidi. Si scotta sempre. Non si abbronza mai. 

 

Fototipo 2  Capelli biondi o castano chiari. Pelle chiara. 

  In genere si scotta. Si abbronza con difficoltà. 

 

Fototipo 3  Capelli castani. Pelle chiara con minimo colorito. 

  Si scottano frequentemente. Abbronzatura chiara. 

 

Fototipo 4  Capelli bruni o castano scuri. Pelle olivastra. 

  Si scottano raramente. Si abbronza con facilità. 

Fototipo 5  Capelli neri. Pelle olivastra. 

  Non si scottano quasi mai. Abbronzatura facile e molto 

  scura. 

Fototipo 6  Capelli neri. Pelle nera. Non si scottano mai. 







I PRINCIPALI ELEMNTI PER UN APPROPRIATA 

PREVENZIONE  



Espositore a raggi ultravioletti  

Interazione complessa del fattore ambientale con fattori 

costituzionali e con il lavoro oltre che abitudini di tipo  

comportamentale  

TIPO DI ESPOSIZIONE : 

ESPOSIONE CRONICA (specialmente legata al lavoro)  

Esposizione intensa ed intermittente (più legata a fattori 

di tipo comportamentale)  

Ustioni solari  

Fenotipo chiaro     Fototipo basso  



SCC= squamocellulare,M= melanoma, 

BCC= basocellulare  
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L’ambito del progetto  :  

ambito lavorativo: territorio 

delle tre aree vaste toscane 

settori nei quali si ha  

esposizione professionale ad 

ultravioletto solare 



Dal Piano mirato : 

II rischio radiazione solare non è ancora sufficientemente 

conosciuto, o comunque è sottovalutato, dai lavoratori 

all’aperto e dai datori di lavoro; si rende perciò necessario e 

prioritario, stante l’ attuale situazione normativa italiana ed 

europea, effettuare un vasto lavoro di informazione e 

formazione dei datori di lavoro e dei lavoratori stessi 

sull’esistenza di tale rischio e sui modi possibili di prevenire i 

danni da esposizione solare adottando una serie di misure 

sia di fotoprotezione ambientale e individuale (costruzione di 

zone d’ombra, organizzazione dell’orario di lavoro evitando di 

lavorare al sole nelle ore ad insolazione maggiore, rotazione 

delle mansioni, adozione di indumenti protettivi nei confronti 

degli UV).  

 



Obiettivi generali del progetto 
 1) Studiare i comportamenti dei lavoratori outdoor 

rispetto al rischio UV solare.  

 

 2) Misurare l’esposizione individuale nei soggetti per i 

comparti in studio e utilizzare dosimetria ambientale 

mediante monitoraggio in continuo per caratterizzare 

l’esposizione. 

 

3) Valutare la frequenza di fotoinvecchiamento precoce, 

precancerosi, tumori cutanei, in lavoratori outdoor 

nelle aree coinvolte dal progetto.  

4) Raccogliere i casi di tumori cutanei non melanomatosi e ricostruire 

la loro esposizione a  radiazione solare con particolare riguardo 

all’attività lavorativa. 



Comparti lavorativi oggetto dell’ indagine 

 

 AGRICOLTURA 

 EDILIZIA  

PESCA 

 CAVE 

 
  



 Misurare l’esposizione nei comparti in studio. 

Nei pescherecci più piccoli l’esposizione è 

maggiore. Le dosi giornaliere UV assorbite dai 

lavoratori in viticoltura risultano  dello stesso ordine 

di grandezza di quelle assorbite dai pescatori. Le 

misure ambientali pur con il limite di essere state 

condotte per un solo turno di lavoro ed in condizioni 

non sempre di cielo sereno superano il valore limite 

stimato dall’ ICNIRP di 30 J/m2 per 8 ore di lavoro.  





Comportamento dei lavoratori  



Diari 

Totale di lavoratori intervistati 292 

VARIABILI N % 

Sesso Uomini 227 77.7 

Donne 56 19.2 

Missing 9 3.1 

Nazionalità Italiana 242 82.9 

Altro 31 10.6 

Missing 19 6.5 

Sezione attività Agricoltura 151 51.7 

Cave 78 26.7 

Edilizia 58 19.9 

Pesca 5 1.7 

Caratteristiche dei lavoratori intervistati 



 Settore di attività 

Viticoltori; 17,8

Floricoltori; 2,7

Florovivaisti; 10,3

Vivaisti; 0,7

Agricoltori; 59

Cavatori; 26,7

Edili; 19,9

Pescatori; 1,7

Viticoltori Floricoltori Florovivaisti Vivaisti Agricoltori Cavatori Edili Pescatori



Frequenze  per tipo di carnagione 
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Abbigliamento utilizzato 
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Abbigliamento scorretto per giorno della 

settimana - pomeriggio 
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Studio sulla casistica del registro tumori 
Relativa ai casi del Registro tumori definiti come tumori della pelle non 

melanomatosi -  anno di incidenza 2004 e relativi alle province di 
Firenze, Prato e Siena. 

 
Sono stati selezionati i viventi e di età compresa tra i  20 e 69 anni in 

totale 733 soggetti  
 
A tutti i soggetti è stato mandato un questionario postale volto a 

raccogliere informazioni sui fattori di rischio per i tumori cutanei non 
melanomatosi con particolare riguardo all’esposizione a radiazione 
ultravioletta solare e artificiale per motivi lavorativi e ricreativi.  

 
Per aumentare la rispondenza sono stati fatti più invii postali 
 
A chi non rispondeva ed era stato trovato un recapito telefonico è stata 

fatta un intervista telefonica in totale hanno risposto  498 soggetti  (i 
SCC sono poco rappresentati e sono solo il 4,2%) 

 
 
 

totale questionari arrivati per posta 294 40% 

totale interviste telefoniche 200 27% 

totale questionari uv disponibili 498 67.9% 

      

totale  non rispondenti 235 32.1% 
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Distribuzione percentuale per professione  (>3 casi per 
professione codificata ILO 3 cifre) per chi ha lavorato 
all’aperto più di 10 anni  



organizzazione funzionale del progetto 

ASL capofila del progetto: ASL 10 Firenze, Dipartimento 

di Prevenzione,  responsabile: Dr. Giuseppe Petrioli 

 
-Gruppo coordinatore del progetto : Dr.ssa Lucia Miligi, U.O. 

Epidemiologia ambientale occupazionale ISPO; Dr. Francesco 

Carnevale , ASL Firenze UF. PISL; Dr. Nicola Pimpinelli, Dipartimento 

di Scienze Dermatologiche Università di Firenze, 

 

AASSLL UF PISLL : 

ASF Firenze : Dr.ssa A. Trombetti, Dr.ssa C. Fiumalbi , 

ASL 3 Pistoia : Dr. A. Fedi, Dr.ssa Panzone,  

ASL 7 Siena : Dr.ssa R. Mancini, Dr.ssa L. Centi,  

     Dr. S. Giglioli 

ASL 1 Massa e Carrara: Dr. G. Festa, Dr. F. Franco,  

ASL 9 Grosseto: Dr. R. Amati, Dr. Giomarelli  

 

 
 



Conclusioni: 

Il Piano Mirato sul Rischio da Radiazione UV Solare  

nei Lavoratori Outdoor è stato pensato come  una 

ricerca/intervento; dai dati raccolti emerge che una 

parte dei  soggetti ha comportamenti non corretti 

durante il lavoro all’ aperto non proteggendosi 

adeguatamente dalla radiazione UV solare e pertanto 

si rendono  necessarie iniziative di prevenzione. Nel 

corso delle  visite sono stati riscontrati tumori della 

pelle. Lo studio di casistica conferma la complessità 

di studiare l’esposizione a radiazione UV  e la 

necessità  di valutare oltre ad aspetti legati al lavoro 

anche l’esposizione a UV derivante dall’ attività 

ricreativa e dall’uso di dispositivi abbronzanti. 

 



Ambito Definizione dell’ Esposizione  
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Cherubini Di Simplicio Clinica Dermatologica – Università di Siena, Siena;  

Dr. Riccardo Sirna,  Dr.ssa Sara Poggiali U.O. Dermatologia Azienda USL 9 

Grosseto , Dr.ssa N. Petrini-,Associazione Italiana Dermatologi Ambulatoriali , 

Pistoia 
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